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SCHEDE
a cura di Riccardo Renzi

GHERARDO BOSIO A TIRANA

Le immagini a corredo di questa sezione provengono 
dall’Archivio Eredi Gherardo Bosio, Firenze
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 TIRANA, CASA DEL FASCIO 

Bosio si reca a Tirana a fine inverno-inizio primavera del 

1939 in due occasioni per iniziare a studiare le prime soluzio-

ni della Casa del Fascio, di estrema urgenza. I lavori partono 

nello stesso anno e si concludono alla fine del 1942 come 

datano i lucidi finali, a firma di Ferrante Orzali e Bosio, ormai 

scomparso. I primi disegni mostrano un metodo simile alle 

figurazioni proposte per Gondar e fin da subito appare che il 

progetto complessivo non è limitato alla Casa del Fascio, ma 

coinvolge l’intero spazio della piazza su cui si creano relazio-

ni con l’edificio per la Gioventù Littoria Albanese e con quello 

dell’Opera Dopolavoro. 

Un grande numero di veloci schizzi a matita e a china, di cui 

alcuni solo accennati, prova a definire l’edificio e fin da su-

bito appare evidente, come per altri progetti, che si proceda 

cercando una composizione che si avvale della sintesi di più 

corpi di fabbrica invece che di uno solo. 

Dai primi studi, suddivisibili per gruppi, si individuano quelli 

che porteranno al progetto finale; da questi Bosio sviluppa 

almeno due ipotesi, ed altre due che ne sono varianti, com-

plete di piante prospetti e sezioni così che il Ministero e la 

commissione possano scegliere la soluzione finale che viene 

poi realizzata. La piazza, divenuta elemento culminante del 

Viale dell’Impero e mèta ideale del percorso cittadino della 

nuova Tirana italiana, così come nelle prime ipotesi per Gon-

dar dove la piazza teneva assieme le funzioni primarie della 

nuova città coloniale, si struttura come sistema prospettico 

con la Casa del Fascio centrale posta su basamento rialzato, 

l’edificio Opera Dopolavoro con il teatro a destra e l’edificio 

Gioventù Littoria a sinistra. 

Dopo un’ampia serie di studi preliminari in cui l’edificio as-

sume forme molto diverse tra loro, in alcuni casi dialogando 

maggiormente con lo spazio pubblico della piazza e meno 

in altri richiudendosi sulla sua monumentalità, Bosio trac-

cia il sistema finale. Con il progetto, poi realizzato, in fase 

definitiva viene immaginata una torre che, da arengario o 

elemento scenico indipendente e non, evolvendosi, diventa 

edificio. La torre si antepone allo spazio statico del grande 

volume lineare in cui alloggiano gli uffici e ne esalta il ruolo 

di fondale attraverso un forte contrasto volumetrico. Il percor-

so linguistico della torre la definisce prima come un oggetto 

dai fronti regolari apparentemente suddivisi secondo maglia 

strutturale, poi come monoblocco solido con poche aperture 

ritmate da passo regolare, ed infine si avvicina a quella rea-

lizzata, con archi a terra, prima sette, poi cinque e infine tre 

nella configurazione definitiva. Vengono ipotizzate numerose 

aperture serrate e regolari destinate a ridursi in numero e ad 

aumentare in dimensione, caratterizzando il primo piano, da 

cui si affaccia un balcone, e lasciando ad un sistema di cin-

que archi la terminazione in vetta del volume. 

Per il corpo lungo e più basso invece le finestrature sono 

in linea con quelle del corpo principale mentre al sistema 

degli archi all’ultimo piano è sostituito un porticato composto 

da colonna a base quadrata ed architrave. Mentre tutte le 

superfici sono rivestite in pietra sbozzata a bugnato regola-

re, tributo alla cultura del palazzo civile in patria, le aperture 

delle finestre vengono segnate da spesse cornici in pietra 

chiara con aggetto rispetto al filo del fronte. 

Come per la composizione volumetrica e la definizione dei 

fronti anche per le planimetrie vi è un’ingente quantità di dise-

gni che volgono alla proposta finale; essi seguono di pari pas-

so, ma non sempre, le evoluzioni formali dei corpi di fabbrica 

anche se in alcuni casi sono proposte autonome di distribuzio-

ne delle funzioni interne e del rapporto spazio-struttura portan-

te che Bosio stesso, come ingegnere, controlla. Nel progetto 

finale lo spazio viene suddiviso grazie ai due corpi principali: la 

torre accoglie la distribuzione primaria e monumentale ed an-

che gli ambienti di rappresentanza come la sala del consiglio 

a doppia altezza, sviluppandosi per un totale di cinque piani; 

il lungo corpo più basso ospita gli uffici e i due collegamenti 

verticali di servizio, mentre al piano più alto sono previsti gli 

studi dei deputati con il sistema loggiato continuo sulla piazza. 

L’impianto spaziale viene distribuito in base alla maglia strut-

turale che genera il passo dimensionale per gli ambienti in-

terni e per le partiture dei vuoti nei prospetti. 

Riccardo Renzi
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Gherardo Bosio, Progetto edifici e Piazza del Fascio, 1939/40. Foto d’epoca del disegno originale

Gherardo Bosio, Progetto edifici e Piazza del Fascio, 1939/40. Foto d’epoca del plastico originale
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Gherardo Bosio, Progetto edifici e Piazza del Fascio, 1939/40. Foto d’epoca del plastico originale

Gherardo Bosio, Progetto edifici e Piazza del Fascio, 1939/40, prospettiva. Foto d’epoca del disegno originale
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Viale del Littorio e Piazza del Fascio in costruzione. Foto d’epoca 

Viale del Littorio e Piazza del Fascio in costruzione. Foto d’epoca
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Gherardo Bosio, Progetto Casa del Fascio, 1939/40. China su lucido

Gherardo Bosio, Progetto Casa del Fascio, 1939/40. Eliocopia colorata
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Casa del Fascio in costruzione, 1939/40. Foto d’epoca

Casa del Fascio in costruzione, 1939/40. Foto d’epoca
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